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ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE DI GEOLOGO 
 

PRIMA SESSIONE ANNO 2015 
 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 

 
Tema n. 1:  
Generalità sui GIS e applicazioni nel campo della pianificazione del territorio e della geologia 
applicata. L’importanza dei WEB-GIS come strumento di reperimento dei dati territoriali. 
 
Tema n. 2: 
Caratterizzazione geologica e normativa dei siti contaminati: eventuali modalità di bonifica. 

 
Tema n. 3: 
Valutazioni del rischio geologico nella realizzazione di un nuovo tracciato stradale in ambiente 
alpino. 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 

Tema n. 1: 

Per il progetto di realizzazione di una serie di turbine eoliche si chiede la realizzazione di una 
relazione geologico-tecnica relativa all’ubicazione di due siti ospitanti le relative turbine eoliche. 
Per ogni sito viene richiesto: 

1) Il profilo geologico per ogni sito (profilo A-B per il sito 1 e profilo C-D per il sito 2) che 
metta in evidenza l’assetto geologico e morfologico  e le eventuali problematiche relative 
alla realizzazione dell’opera;  

2) Presentazione e discussione dei risultati del punto 1; 
3) Le eventuali indagini conoscitive che possono condurre, per ogni sito, alla valutazione della 

reale fattibilità dell’opera; 
4) Gli interventi necessari per mettere in sicurezza l’opera da eventuali rischi geologici. 

 
Tema n. 2: 
Nel contesto descritto dalla cartografia idrogeologica semplificata allegata, sono presenti 3 pozzi 
ad uso potabile (POZZI A, B, C), di cui viene fornita stratigrafia e schema di completamento. 
Sul pozzo A è stato rilevato il livello statico (pari a – 4,47 m da p.c.) e successivamente è stata 
realizzata una prova di emungimento a portata costante, con Q = 16 l/s. 
Non disponendo di piezometro di controllo, la misura dei livelli in fase di pompaggio e di risalita 
(dopo lo spegnimento della pompa), è avvenuta sul pozzo stesso. 
La prova è di breve durata a causa delle esigenze legate alla fornitura del servizio idrico. 
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Si forniscono di seguito i dati rilevati e i diagrammi interpretativi della prova (discesa e risalita). 
Il candidato: 
1)  realizzi un profilo esplicativo dell’assetto locale passante per il pozzo A 
2) descriva l’assetto idrogeologico generale della zona 
3)    commenti i dati della prova di pompaggio eseguita definendo la tipologia di falda captata 
4)  definisca i contenuti dello studio idrogeologico necessario per la definizione delle aree di 
salvaguardia del pozzo A secondo la normativa regionale vigente (Regolamento Regionale 
11 dicembre 2006, n.15/R –“Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge Regionale 29 dicembre 2000, n.61)”. 
 
I pozzi B e C dovranno invece essere dismessi. 

Il candidato: 

5)  valuti la quota della base dell’acquifero freatico sulla base della tabella riassuntiva allegata 
(tratta da: D.D. n. 900 del 3/12/2012 – Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale (…) 

6)  ipotizzi un progetto di chiusura o di riuso per i suddetti pozzi. 
 

Tema n. 3: 

a. eseguire alla scala 1:5000 il profilo geologico indicato in cartografia; 

b.  sulla base dei dati geostrutturali di rilevamento indicare le possibili geometrie di distacco dei 
blocchi lapidei; 

c.  ipotizzare la pericolosità geomorfologica e la conseguente classificazione all'utilizzazione 
urbanistica nelle zone edificate e non edificate situate sul fondovalle; 

d.  in funzione delle condizioni di rischio, si prevedano gli interventi/le opere finalizzate alla 
riduzione delle condizioni di rischio, distinguendo possibilmente le scelte tipologiche e gli 
ambiti di applicazione; 

e.  nel caso si rendesse necessario affiancare un sistema di monitoraggio, si valuti come si 
intenderebbe metterlo in atto e si ipotizzino le modalità di gestione dell'emergenza per il 
piano di protezione civile comunale. 

 
 























 

ADEGUAMENTO DELLA CARTOGRAFIA DELLA BASE DELL’ACQUIFERO 

SUPERFICIALE DEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA, ASTI, 

BIELLA, NOVARA, TORINO, VERCELLI E VERBANO CUSIO OSSOLA E REVISIONE 

DEI PARAMETRI NUMERICI RELATIVI AI CRITERI TECNICI ORIENTATIVI 

Tabella riassuntiva dei parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi per le sotto aree MC 

- montane, collinari e di fondovalle alpino dove è possibile la presenza di sistemi acquiferi 

profondi 
 

MC: aree M dove è possibile la 

presenza 

di sistemi acquiferi profondi 

Profondità massima (in 

metri) 

 

Note 

MC1: archi morenici 65 metri dal piano campagna Allegato 1 D.G.R. n. 34-11524 

del 3.06.2009 

 

MC2: depositi alluvionali di 

fondovalle 

alpino 

 

50 metri di saturo o 50 metri 

dal piano campagna ove non 

sia noto il livello piezometrico 

(valore di nuova definizione) 

 

Modificato a seguito del 

Progetto PRISMAS 3 

MC3: depositi permeabili del 

Bacino 

Terziario Ligure-Piemontese 

 

60 metri dal piano campagna Allegato 1 D.G.R. n. 34-11524 

del 3.06.2009 

MC4: rocce carbonatiche Necessità di eseguire uno 

studio idrogeologico specifico 

per escludere possibilità di 

interferenza con eventuali 

circuiti alimentanti sorgenti 

 

Allegato 1 D.G.R. n. 34-11524 

del 3.06.2009 

 

MC5: zona di artesianesimo 

dell’acquifero pliocenico astiano 
15 metri dal piano campagna Allegato 1 D.G.R. n. 34-11524 

del 3.06.2009 

 

MC6: zone rilevate, pericollinari 

e 

perimontane, terrazzate o con 

morfologia 

accidentata 

 

50 metri dal piano campagna Allegato 1 D.G.R. n. 34-11524 

del 3.06.2009 Integrato con le 

zone di 

fondovalle planiziale dei 

torrenti Stura di Demonte e 
Gesso (D.D .n.267 del 

4/8/2011) 

 

 

   

 
(Allegato 2 D.D. n. 900 del 3/12/2012 - Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero 
superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai 
criteri tecnici orientativi) 



 

Numero Altezza m Larghezza m Profondità m Volume m  

(appross.) 

1 3.70 3.1 2 18 

2 4 2 5 38 

3 2 2 3 12 

4 3 5 2 30 

5 2 2 3 12 

6 2.8 1 2.7 8 

 

Tabella 1: misure e volumetrie (stimate) dei blocchi lapidei cartografati. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella. 2: database delle misure geostrutturali di campagna.  

 

Numero Misura Codice Affioramento Codice Misura Data Dip Direction Dip Angle Formazione 

1 SS Strato 29-ott-14 320 55 Calcari dolomitici 

2 SS Strato 29-ott-14 320 25 Calcari dolomitici 

3 SS Strato 29-ott-14 240 15 Calcari dolomitici 

4 SS Strato 29-ott-14 320 30 Calcari dolomitici 

5 K1 Joint 29-ott-14 50 90 Calcari dolomitici 

6 K1 Joint 29-ott-14 50 90 Calcari dolomitici 

7 K1 Joint 29-ott-14 40 85 Calcari dolomitici 

8 K1 Joint 29-ott-14 40 80 Calcari dolomitici 

9 K2 Joint 29-ott-14 120 75 Calcari dolomitici 

10 K2 Joint 29-ott-14 130 70 Calcari dolomitici 

11 K2 Joint 29-ott-14 140 85 Calcari dolomitici 

12 F1 Faglia N 29-ott-14 220 70 Calcari dolomitici 

13 F1 Faglia N 29-ott-14 30 85 Calcari dolomitici 

14 F2 Faglia N 29-ott-14 95 85 Calcari dolomitici 

15 F2 Faglia N 29-ott-14 130 70 Calcari dolomitici 

16 F1 Stria 29-ott-14 130 0 Calcari dolomitici 

17 F1 Stria 29-ott-14 300 0 Calcari dolomitici 

18 F2 Stria 29-ott-14 4 0 Calcari dolomitici 

19 F2 Stria 29-ott-14 40 0 Calcari dolomitici 



 
Fig. 1: carta geostrutturale dell’area di studio. 




